
  

28 MAGGIO 2023  

SOLENNITA’ DI PENTECOSTE 
 

 

 

 

 
 
 

Oggi dom. 28, PENTECOSTE, RICORDIAMO i 36 ragazzi nostri che a Vigo Meano riceveranno la 

Cresima e i due bambini che a Meano saranno Battezzati   

PREGHIERA del S. ROSARIO di maggio 

Meano martedì 30 maggio ore 9.00 

Vigo Meano – Cappella Madonna dei prati: lunedì 29 e martedì 30 ore 20.00  

Gazzadina: martedì 30 maggio ore 18.00  

Cortesano: martedì ore 20.00, Gardolo di Mezzo: lunedì 29 e martedì 30 ore 20.00 

 

MERCOLEDÌ  31 maggio ore 20.00  

Processione   Mariana interparrocchiale VIGO MEANO – CORTESANO 

Partenza dalla chiesa parrocchiale di Vigo    

In caso di maltempo Rosario nella chiesa di Vigo Meano 

 

 

 
 

 

 

Lunedì 29 maggio 
ore 18.00  

Meano 

 

Martedì 30 maggio 
ore 08.00  

Vigo Meano 

 

Attilio, Giuseppina e Roberto 

Mercoledì 31 maggio 
ore 18.00  
Gazzadina 

Per i figli e nipoti; Andreolli Felice e Camilla; Giardino 

Gabriella e Delia; in onore della Madonna; Agnese e 
Enrico 

Giovedì 1 giugno  
ore 20.00 

Vigo Meano 

 

Bortolotti Bruno e Francesca; Adina e Annunziato 

Venerdì 2 giugno 
ore 08.00 

Meano 

 

Sabato 3 giugno 
ore 20.00 

Gazzadina 

 

Domenica 
4 giugno  

 
SANTISSIMA 

TRINITÀ 
 

ore 09.30 

Meano 
 

ore 11.00 

Vigo Meano  

Moser Guido; Moser Aldo; Irma, Enrico e Gabriele; 

Pilati Linda e Giuseppe 
 

 
Franceschini Giacomo 

 
Canonica di Gardolo (don Ferruccio) tel. 0461/990231 Canonica di Meano (don Fabrizio) tel. 0461/990373 

Questo foglietto lo trovi anche sul sito www.megavi.it   -  L’indirizzo e-mail è: meano@parrocchietn.it 

http://www.megavi.it/
mailto:meano@parrocchietn.it


Ricevete lo Spirito Santo 
Siamo giunti a Pentecoste, si conclude il tempo pasquale, inizia il tempo della Chiesa. Il dono dello 

Spirito rende presente il Risorto ogni giorno e ci dà forza per camminare nel tempo: Gv 20,19-23. 

Come gli discepoli in quella sera di Pasqua, come gli uomini e le donne di ogni tempo, siamo spesso 

anche noi chiusi nelle nostre sicurezze, a calcolare i pro e i contro del nostro fare, mentre cerchiamo di 

superare le paure e di trovare le strade giuste per agire nel mondo. Prigionieri del nostro attivismo, 

impauriti dai suoi limiti, temiamo l’impotenza e la frustrazione, il giudizio e l’opposizione e rimaniamo 

bloccati dal timore di sbagliare e dal senso di colpa per gli errori già fatti.  

Gesù Risorto viene: inatteso, insperato, non frutto della nostra 

conquista ma presenza gratuita e portatrice di gioia. E mentre ci 

mostra i segni del suo amore e dona e augura la sua pace, ci dà un 

unico comando, un unico imperativo: «Ricevete lo Spirito 

santo».[…] 

Il Risorto ci fa il dono più grande, lo Spirito Santo, la forza divina 

che consola e ricorda, insegna e 

guida, ed è per noi strumento della 

Provvidenza creatrice di Dio, che 

come con il primo Adamo, ci 

rinnova col suo soffio di vita, 

eternamente ricevuti, eternamente 

desiderati, eternamente mandati e 

accompagnati. […] 

Il Risorto dona pace e gioia non 

più con la sua presenza ma 

abitando i cuori di chi gli fa posto, 

di chi accetta di ricevere prima di 

dare, di chi lo accoglie e prende su di sé la sua missione. 

Se con la Pasqua Gesù risorge, con la Pentecoste siamo noi a 

ricevere la vita nuova, attraverso il suo Spirito. L’augurio che ci 

facciamo è quello di saperla accogliere, di percepire sul volto quel 

soffio benefico di vita, di sentire che si può ripartire, e proprio dal 

perdono che ci viene donato e che abbiamo la possibilità di donare.  

Le porte si aprono, siamo nel primo giorno della settimana: 

davanti a noi, comunque e dovunque noi siamo, c’è un percorso di 

Vita che ci attende.   

Dal commento di suor Chiara Curzel  

 

 

Confermazione - Per la crescita della Chiesa – Dall’ udienza generale di papa Francesco 6 giugno 2018 

La Confermazione si riceve una sola volta, ma il dinamismo spirituale suscitato dalla santa unzione è 

perseverante nel tempo. Non finiremo mai di adempiere al mandato di effondere ovunque il buon 

profumo di una vita santa, ispirata dall’affascinante semplicità del Vangelo. […] 

 Quanto riceviamo in dono da Dio dev’essere infatti donato – il dono è per donare – affinché sia 

fecondo, e non invece seppellito a motivo di timori egoistici, come insegna la parabola dei talenti 

(cfr Mt 25,14-30). Anche il seme, quando noi abbiamo il seme in mano, ma non è per metterlo lì, nell’armadio, 

lasciarlo lì: è per seminarlo.  

Il dono dello Spirito Santo dobbiamo darlo alla comunità. Esorto i cresimati a non “ingabbiare” lo 

Spirito Santo, a non opporre resistenza al Vento che soffia per spingerli a camminare in libertà, a non 

soffocare il Fuoco ardente della carità che porta a consumare la vita per Dio e per i fratelli.  

Che lo Spirito Santo conceda a tutti noi il coraggio apostolico di comunicare il Vangelo, con le 

opere e le parole, a quanti incontriamo sulla nostra strada. Con le opere e le parole, ma le parole 

buone: quelle che edificano.  

Lo Spirito di Dio   

Tu vieni a turbarci, 

vento dello Spirito. 

Tu sei l'altro che è in noi. 

Tu sei il soffio che anima 

e sempre scompare. 

Tu sei il fuoco 

che brucia per illuminare. 

Attraverso i secoli e le moltitudini 

Tu corri come un sorriso 

per far impallidire le pretese 

degli uomini. 

Poiché tu sei l'invisibile 

testimone del domani, 

di tutti i domani. 

Tu sei povero come l'amore 

per questo ami radunare 

per creare. 

Oh, ebbrezza e tempesta di Dio! 

David Maria Turoldo 

 

https://www.qumran2.net/ritagli/index.php?autore=David%20Maria%20Turoldo

